
giovedì 11 giugno ore 17:00
Incontro online su Zoom

Report 3° incontro TdN Ravenna Partecipa - Per una Comunità Interculturale

Presenti: 12
Lina Taddei - Acer Ravenna
Emanuela Capellari - Acer Ravenna
Mirella Rossi - Auser Ravenna
Charles Thcameni - Terzo Mondo
Mirna Saporetti - Rete Civica contro il razzismo
Pippo Taddolini - Rete civica contro il razzismo
Olimpia Atanasiu - RomaniaMare
Margherita - CSV
Billy Diagne - Coop Teranga
Giorgia Cavallaro - Coop Teranga

Valentina Morigi - Assessora  Immigrazione
Giampaolo Gentilucci - U.O Politiche Immigrazione
Giovanna Antoniacci - Eleonora Ricci - Sara Gini per Villaggio Globale (facilitatrici)

Benvenuti da Villaggio Globale - Giovanna presenta le tappe del percorso partecipato: 
 cosa è stato realizzato: 1 incontro di presentazione pubblico, 3 word café territoriali,

5 focus group tematici

 cosa manca - aggiornamento sulle prossime tappe per giungere alla conclusione, 
prevista per la fine di luglio(2020): 1 world cafè in città, previsto per fine giugno e 2 
incontri-laboratori, previsti nel mese di luglio, per individuare gli obiettivi, le finalità, la 
struttura e la governance con cui la futura Rete potrà esercitare e agire.
I partecipanti al Tavolo si esprimo sull’orario che per loro esperienza ed esigenze sia 
migliore per coinvolgere il maggior numero di persone ai laboratori di luglio. 
Si concorda per le ore 20:30.
Il percorso si concluderà con un'ultima riunione del TdN per convalidare il 
Documento di Proposta Partecipata che verrà consegnato all’amministrazione 
durante un evento pubblico. 

Si rinnova la richiesta di continuare ad essere una “cassa di risonanza” sul territorio 
promuovendo tra associati e cittadini la partecipazione attiva agli eventi: questi ultimi 
mesi (giugno e luglio) sono fondamentali per dare spinta e nuova linfa al percorso 
dopo i mesi di sospensione.

 cosa è stato raccolto: in allegato file con le slide di sintesi, che verrà integrato con 
gli esiti dell’ultimo world café in programma per giugno.

Dopo aver condiviso la sintesi delle proposte raccolte durante la fase di ascolto, si invita il 



Tavolo a condividere riflessioni in merito a come continuare il percorso, a quali 
gruppi/persone raggiungere ed intercettare e le loro aspettative sull’esito del percorso. 

- Mirella Rossi: rispetto la situazione di emergenza che abbiamo vissuto siamo riusciti 
come Auser e Consulta del Volontariato ad avvicinare e incontrare comunità 
marginali che erano in forte difficoltà, soprattutto nelle periferie (Savarna - 
Conventello e territorio delle Ville Unite). Questa è stata un’opportunità per 
conoscere molte situazioni che non erano a conoscenza dei servizi. E’ stato prezioso
il lavoro di rete costruito fra l’associazionismo e i servizi del Comune di Ravenna, che
hanno così avuto l’occasione di avviare una relazione con queste comunità: un 
legame che deve essere rafforzato e portato avanti. 
Condivide e pone l’attenzione sul rafforzare e/o sviluppare la progettazione e 
l’organizzazione di iniziative di prossimità  nelle piccole comunità anche e soprattutto 
nel forese, come ad esempio le feste di vicinato proposte dai partecipanti. 

- Pippo: La Rete potrà essere il luogo dove sviluppare contenuti civici che dovrebbero 
essere portati avanti con grande decisione (ad esempio la regolarizzazione degli 
immigrati presenti sul territorio o le lotte per contrastare il caporalato) sollecitando gli 
enti e i soggetti in causa e coinvolgendoli nella costruzione di nuove risposte.
La partecipazione delle comunità migranti è troppo spesso circoscritta alle iniziative 
organizzate sui temi interculturali e dell’immigrazione, rischiando di non conoscere e 
sapere come vivono realmente i migranti sul nostro territorio. L’esclusione e il 
razzismo si superano quando si entra gli uni a casa degli altri: per cui credo che sia 
fondamentale promuovere una relazione di prossimità nel quotidiano. 
Infine è importante poter abbassare l’età media dei partecipanti attivisti. Importante è 
il coinvolgimento delle realtà giovanili che stanno organizzando il flashmob in questi 
giorni per esprimere la loro voce a favore dei diritti umani e contro ogni forma di 
razzismo.

Giovanna: risponde alla domanda posta da Pippo sulla partecipazione dei giovani al 
focus gruop a loro dedicato. Hanno accolto l’invito 10 ragazze/i dai 16 ai 20 anni 
(invitiamo a leggere il report dell’incontro sul siti del Comune di Ravenna alla pagina 
“materiali” trovate tutti i report degli incontri svolti http://www.comune.ra.it/Aree-
Tematiche/Anagrafe-e-immigrazione/Politiche-per-l-Immigrazione/Progetto-
RAVENNA-PARTECIPA/Rete-Interculturale-sui-Temi-dell-Immigrazione-
R.I.T.I/Materiali
Inoltre anche il FG dedicato agli operatori sociali l’età media dei partecipanti è 
piuttosto bassa. 

- Charles Tchameni: durante l’emergenza Covid-19 siamo riusciti ad entrare nelle case
delle famiglie dei migranti che seppur da anni vivono in Italia e a Ravenna non erano 
segnalati e non hanno usufruito dei sostegni della rete dei servizi. La prossimità e il 
contatto e la conoscenza diretta e reciproca mi sembra il modo più adatto per 
coinvolgere molte più persone e nuove famiglie e nuove comunità. 

- Emanuela Capellari: dal periodo Covid ci portiamo a casa nuove forme di prossimità; 
come Acer siamo stati molto nelle case con le difficoltà delle persone. Questo è stato
un periodo che ha fatto emergere le forti differenze: dai bisogni economici alla 
gestione familiare, ma è stata anche occasione di sostegno reciproco. E’ il momento 
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buono per raccogliere bisogni reali e concreti e promuovere nuova partecipazione.

- Mirna Saporetti: i ragazzi sono molto attivi in questi giorni per la manifestazione 
Black Live Matter e appena finisce questo periodo li incontrerò perché è il tempo che 
entrino loro nelle organizzazioni già presenti e avviate nel territorio con nuova 
energia e modalità: è il tempo anche del passaggio graduale del testimone!

Giovanna ricorda che ci sarà spazio per il confronto sui contenuti finora raccolti durante i 
laboratori di luglio. I prossimi appuntamenti attendono ancora una data certa: gli spazi 
pensati a febbraio ora hanno delle limitazioni di presenza; è possibile pensare alla raccolta 
delle iscrizioni per garantire la sicurezza. Ci si sta muovendo per trovare luoghi all’aperto 
con una disponibilità di allestimenti utili e funzionali all’accoglienza.

Conclude l’Assessora Valentina Morigi ringraziando per la partecipazione e per la 
condivisione delle riflessioni. Esprime una valutazione positiva per la qualità del materiale 
raccolto, riflessioni, osservazioni e proposte articolate dai cittadini che esprimono grande 
maturità: certamente sono segnalate criticità che come Amministrazione è necessario 
colmare, ma sono arrivate molte osservazioni non banali in cui si esprime una grande 
varietà di proposte.
Ricorda al Tavolo che i laboratori di luglio saranno dedicati alla stesura dei punti strategici e 
di senso che il Regolamento dovrà contenere, il cuore e l’anima dell’organismo, non 
verranno chiesti ai cittadini di redigere i tecnicismi che un Regolamento per essere tale 
dovrà contenere, poiché se ne occuperà l’ufficio tecnico. Ai cittadini viene chiesto di 
immaginare obiettivi, funzioni e struttura della futura Rete, a cui seguirà la consegna della 
proposta, che vorrebbe fosse a Palazzo merlato alla presenza del Sindaco. 
A settembre-ottobre l’avvio formale dell’iter per poi far nascere e formalizzare la Rete entro i 
termini del mandato. Conclude invitando il tavolo ad entrare nella Rete e ringraziando tutte le
associazioni e gruppi che hanno agito in prima linea in questo periodo di emergenza 
sanitaria: sono stati lo specchio della società ravennate che, silente ma laboriosa, ha nutrito 
e dato avvio ad una rete di sostegno sociale ricchissima e fertile. 


